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Il“CodicedelConsumo”tutela
ilcompratorechetemetruffe
Ancheacontrattofirmatocisonodirittidirecessoeclausoledinullità

Nellasua analisisul mercato
delcreditoattraverso
l’indaginesulleimprese
associateConfindustria
Vicenzahascattatoancheuna
fotografiasullequote di
mercatodellebanche.
Fotografiaevidentemente
influenzatadall’uscita discena
diBpVieVeneto Bancai cui
clienti(esclusele posizioni in
sofferenza)sonostati assorbiti
daBancaIntesa. Banca che
evidentementerisulta alprimo
postocon il 26,8%ma chedi
fattoregistra uncalo del-5,1%
(dato“teorico” -precisa
l’indagine-calcolato dalla
sommaaritmeticadellequote
diIntesa,BpVi eVeneto
Banca).Essa èseguita da
Unicreditcon il 19%(+1,4%),
Bcc11,5% (+4,1%),BancoBpm
11,4%(+1,2%),Mps 6,5%
(-0,6%),Volksbank 4,3%

(+0,2%).Anchele industrie
vicentinehanno fattoi conti con la
migrazioneadIntesa:due terzi
delleimpreseassociate a
Confindustriaavevanorapporti
conle ex Popolari. Infasedi
passaggioil 55% nonha
lamentatoparticolari problemi, il
19,7%haavutoproblemi risolti in
alcunimesi, il6,8% haaccusato
graviproblematiche, il 18,5% ha
chiusoi conti.Le industrie hanno
ancheevidenziatotre criticitànel
rapportocon il sistema bancario: il
39%halamentato «la frequente
modificaunilateraledelle
condizioni»,il 31% «l’eccessiva
lentezzanei tempidirisposta», il
23%«la comunicazione non
esaustivadel ratingassegnato».
D'altrapatte il 17% ha
confermatodiconoscere
alternativeal creditobancariodai
minibond(21,6%)al
crowdfunding(11,4%). R.B.

Intesa(conleexvenete)
caladel-5%,leBcc+4%

UNIONCAMERE

Brennero,maxi
portadell’export
«Noaidivieti
perlemerci»

I conti delle imprese indu-
striali migliorano, ma la “ban-
cabilità” peggiora. E la causa
non sta dentro ai cancelli del-
le fabbriche ma nei cosiddet-
ti fattori «esogeni». La classi-
ficazione delle aziende sulla
capacità di pagare i loro debi-
ti e quindi la possibilità di es-
sere finanziate ad un costo
minore è zavorrata dal siste-
ma-Paese con tutte le sue
inefficienze e lentezze. Tra-
dotto: le aziende migliorano,
il contesto peggiora e così an-
che l’accesso al credito. Una
situazione che Confindustria
Vicenza non esita a definire
«paradossale». È il risultato
di un’indagine diffusa ieri
che l’associazione ha affidato
alla società londinese Credit
Data Reserach sul grado di ri-
schio delle imprese. L’obietti-
vo era elaborare la probabili-

tà di default (ossia il rating)
delle imprese associate sulla
base dei dati di bilancio 2017
e ha riguardato 1.200 società
di capitali.

ILMETODO.Metodo “scientifi-
co”, va premesso, che ha por-
tato all'elaborazione del Cre-
dit Passport delle imprese uti-
lizzando il modello RiskCalc
di Moody’s Analytics con
standard e algoritmi utilizza-
ti a livello internazionale.
Questo per dire che il model-
lo è «assolutamente confron-
tabile» con il rating che le
banche attribuiscono alle im-
prese prima di concedere lo-
ro credito. Ebbene: rispetto
allo scorso anno è stato regi-
strato un leggero aumento
della rischiosità del portafo-
glio. Ma i conti non tornano
perché il 2017 è stato un pe-

riodo di congiuntura favore-
vole e i conti delle aziende so-
no migliorati. Ma il rating è
stato inspiegabilmente più
basso.

IL PEGGIORAMENTO. Ed ecco
il paradosso, piega Mirko
Bragagnolo, delegato credito
e finanza di Confindustria Vi-
cenza: «Abbiamo addirittu-
ra notato un calo di oltre 10
punti percentuali nella classe
di merito più alta, la A++, che
passa dal 15,4% del campio-
ne al 4,7%. Ma il calo è gene-
ralizzato: le aziende “bancabi-
li”, ovvero quelle con una qua-
lità del credito da solida a ec-
cellente, passano dal 79,9%
dello scorso anno al 71,8% e
quelle che risultavano nelle
classi di merito dalla A in su,
passano da 56,2% a 42,9%.
Parliamo di un calo non giu-

stificabile dai soli dati di bi-
lancio delle aziende». Gli al-
goritmi di valutazione del ri-
schio risentono infatti come
detto anche di fattori esoge-
ni, ad esempio il ciclo econo-
mico e il rischio-Paese, che in-
fluenzano la valutazione fina-
le ed esprimono, in questo pe-
riodo, una rischiosità più ele-
vata. Nel complesso è stato
stimato che questi fattori ab-
biano spostato in senso nega-
tivo la valutazione facendo
slittare circa il 2% delle azien-
de di ogni segmento verso fa-
sce di rischio superiore, an-
che in presenza di dati di bi-
lancio stabili o in leggero mi-
glioramento.

LA CONTROPROVA. «Infatti -
prosegue Bragagnolo -, a se-
guito di una controprova che
è stata condotta escludendo
dal modello di valutazione le
variabili esogene, il risultato
ha evidenziato un complessi-
vo miglioramento del porta-
foglio. Quindi la spiegazione
di questo deterioramento del
rating trova una sola spiega-

zione: il problema non sono
le aziende, che migliorano,
ma il contesto che peggiora.
E per contesto si intende non
solo la congiuntura interna-
zionale che comunque, abbia-
mo visto, non ha certo ferma-
to le performance aziendali,
ma anche il peso di un siste-
ma Paese inefficiente e ad og-
gi sempre più incerto».

COSTI E OPPORTUNITÀ. Va co-
munque detto, segnala l’inda-
gine, che il 71,8% delle impre-
se industriali vicentine appar-
tiene alla categoria “invest-
ment grade” (fino alla classe
Baa3). Il 17,6% appartiene
poi alle due classi di rischio
superiore (Ba1 e Ba2), dove
l’accesso al credito può risul-
tare più problematico ma an-
cora possibile, anche se natu-
ralmente più costoso. «La
provincia di Vicenza rimane
così un territorio che espri-
me interessanti opportunità
per gli investitori, siano essi
banche od operatori interna-
zionali». R.B.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Lafotografia dellequote di mercatodopo l’uscitadi scena do BpVi

Industrie,l’offertacreditiziaafine 2018

La creatività vicentina va in
vetrina al Salone del Mobile
di Milano. Una nuova colle-
zione di fiori tradotti in tappe-
to per Matteo Pala, “Flora”,
ha la firma di Carlo Dal Bian-
co, architetto (si occupa di re-
stauro monumentale di pa-
lazzi ed edifici storici e religio-
si) e designer. Il quale però è
a Milano non soltanto per la
“Matteo Pala Tappeti” ma an-
che per un’altra vicentina, la
“Bisazza” che in via Solferino
22, angolo Largo Treves,
inaugura il nuovo flaghsip
store «con una collezione di
decori in mosaico - spiega

una nota - ispirati all’allure
dei giardini italiani e france-
si, come omaggio ai colori di
Umberto Boccioni».

E al Salone del Mobile è di
scena anche la Dvs di Rosà:
l’azienda di Devis Vigo punta
sul design e a «creare nell’a-
rea di Vicenza una piccola Si-
licon Valley». Dvs ha creato
«Eightforyou, una start up
che si prefigge di progettare
con il brand 8-light oggetti
unici di design» ad alta tecno-
logia. I primi nati sono l’inno-
vativa lampada “morbida” wi-
reless Adele e Hugo, svuota
tasche super tecnologico.•

Valentina Dal Maso*
Serena Chiarello**

Il contratto è un accordo sti-
pulato tra due o più parti per
regolare un rapporto giuridi-
co patrimoniale. Quando
una delle parti che stipula il
contratto è un consumatore
la disciplina applicata è tutta-
via parzialmente differente,
in quanto quest’ultimo è con-
siderato dalla legge una par-
te contrattualmente debole.
In tal caso la materia è regola-
ta dal Codice del Consumo,
introdotto in Italia con il
D.Lgs. 206/2005, che contie-
ne tutte le disposizioni in ma-
teria di tutela del consumato-
re. Il Codice del Consumo
prevede una disciplina che ri-
guarda, in particolare, i con-
tratti conclusi a distanza e
quelli negoziati fuori dai loca-
li commerciali, le pratiche
commerciali ingannevoli o
aggressive e le clausole vessa-
torie. Dal momento che sono
numerosi i casi di questo ti-
po, è opportuno conoscere
perfettamente le tutele dei
consumatori nei contratti.

TESTOGIÀIMPOSTATO.Il con-
sumatore quando decide di
stipulare un contratto con
una controparte (imprendito-
re, commerciante, artigiano,

libero professionista) non ne
negozia le clausole: decide so-
lo se aderire o meno ad un re-
golamento contrattuale spe-
cifico, già impostato. Secon-
do la disciplina del Codice la
controparte deve fornire al
consumatore tutte le infor-
mazioni necessarie per una
corretta formazione del con-
senso (informazioni pre-con-
trattuali), pena il diritto al ri-
sarcimento dei danni a favo-
re di quest’ultimo. Tra queste
figurano: la descrizione detta-
gliata ed esaustiva del bene o
servizio oggetto del contrat-
to; le informazioni riguardan-
ti identità, professione e con-
tatti del venditore; prezzo dei
beni oggetto del contratto,
comprensivo anche di even-
tuali spese di spedizioni o im-
poste aggiuntive, in modo
che il consumatore possa ave-
re un’idea chiara e precisa di
quanto andrà a spendere; co-
sto del mezzo di comunicazio-
ne usato per la stipula (se il
contratto è concluso a distan-
za); tutte le informazioni ri-
guardanti il diritto di reces-
so, specie le condizioni a cui
questo può essere effettiva-
menteesercitato; informazio-
ni su modalità di pagamento,
modo e tempi di consegna e
ogni altra necessaria.

RECESSO. Particolare impor-

tanza assume il diritto di re-
cesso accordato al consuma-
tore: è il diritto di sciogliere il
contratto unilateralmente,
estinguendo tutte le obbliga-
zioni che ne derivano, senza
chiedere il consenso della
controparte e senza incorre-
re in penali: è un diritto irri-
nunciabile ed esso può essere
esercitato nel termine di 14
giorni di calendario, dalla
conclusione del contratto nel
caso di servizi e dal ricevimen-
to della merce nel caso di un
bene ( si sale a 12 mesi e 14
giorni se il consumatore non
è stato informato corretta-
mente sulla possibilità del re-
cesso). Il Codice, sempre per
tutelare il consumatore, ha
quindi stabilito quali sono le
clausole che possono essere
legittimamente inserite nel
contratto, sanzionando quel-

le che invece penalizzano il
consumatore (vessatorie).

CASI DI NULLITÀ. Le clausole
vessatorie (art. 33 Codice), o
abusive, sono quelle che “mal-
grado la buona fede, determi-
nano un significativo squili-
brio tra diritti e obblighi deri-
vanti dal contratto” a danno
del consumatore: clausole
che escludono e limitano, ad
esempio, la responsabilità in
caso di danno al consumato-
re o che ne limitano i diritti.
A differenza della nullità tra-
dizionale, che colpisce l’inte-
ro contratto, in questo caso
subentra una “nullità di pro-
tezione” che elimina solamen-
te le clausole viziate a tutela
di una delle parti: è solo il
consumatore ad avere la pos-
sibilità di far rilevare la nulli-
tà del contratto, proprio per-
ché la normativa ha l’obietti-
vo di riequilibrare diritti e ob-
blighi contrattuali. Il Codice
del Consumo vuole quindi ga-
rantire una equilibrata disci-
plina contrattuale tra le varie
categorie sociali, nell’interes-
se generale di un funziona-
mento del mercato di corret-
ta contrattazione fatto di tra-
sparenza, chiarezza e com-
prensibilità del contratto.•
*commercialista, Unione giovani
commercialisti Vic.
**avvocato, Montebello Vic.

Lamigrazione versoIntesasi èrisolta peril 55%senza problemi

Industrie,quotedi mercatodelle banche

VERONA

Attraverso l’arco alpino del
Brennerotransita la metà del-
le esportazioni italiane e ol-
tre il 70% dei flussi im-
port-export dell’Italia con
l’Ue: con oltre 50 milioni di
tonnellate merci sugli oltre
160 che varcano i confini na-
zionali, è un segmento fonda-
mentale del Corridoio Scan-
dinavo-Mediterraneo. Il da-
to è stato diffuso alla terza
tappa del Roadshow per il
Brennero. All’interno della
macroarea, il Veneto pesa
per oltre il 23% nell’inter-
scambio Ue28.

Nel 2018, per i soli settori
oggetto di «divieto settoria-
le» (materie prime, materiali
grezzi, veicoli e rimorchi) so-
no transitate merci per un va-
lore di 46 miliardi. Senza con-
tare i divieti che scatteranno
dal 1° agosto (chimica, metal-
li, macchinari e apparecchia-
ture) e dal 1° ottobre (carta e
cartone, tubi e profilati e pro-
dotti del petrolio liquido),
per i quali nel 2018 il valore
economico transitato quanti-
ficato è di 137 miliardi. «La
posizione delle Camere di
commercio lungo l’asse del
Brennero - spiega Antonello
Fontanili, direttore Union-
trasporti - è critica rispetto a
qualsiasi forma di divieto che
limiti la libera circolazione
delle merci nell’Ue».•

ECONOMIA&FINANZA
Telefono 0444.396.311 Fax 0444.396.333 | E-mail: economia@ilgiornaledivicenza.it

MONTE BERICO
SOCIETà COOPERATIVA

Viale Mazzini 83
36100 VICENZA

Cod. Fisc. 02262950245
è convocata l’assemblea 
ordinaria dei soci presso la sede 
sociale: prima convocazione 
30/04/2019 ore 16,00 seconda 
convocazione 23/05/2019 ore  
19,30, con ordine del giorno:
- Approvazione bilancio al 
31/12/2018 e adempimenti 
conseguenti.
Il Consiglio di Amministrazione

BRENTA
SOCIETà COOPERATIVA

Viale Mazzini 83
36100 VICENZA
c.f. 00649190246

è convocata l’assemblea 
straordinaria e ordinaria  
dei soci presso la sede 
sociale: prima convocazione 
30/04/2019 ore  17,00 seconda 
convocazione 23/05/2019 ore  
18,30, con ordine del giorno:
PARTE STRAORDINARIA
- Scioglimento anticipato e 
messa in liquidazione della 
società, nomina del liquidatore 
e conferimento dei relativi 
poteri.
PARTE ORDINARIA
- Approvazione bilancio al 
31/12/2018 e adempimenti 
conseguenti.
Il Consiglio di Amministrazione

tel. 0444 396200
www.publiadige.it
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ENEGO. PER TOGLIERE IL LEGNAME SONO PREVISTI 40 MILA MEZZI SULLE STRADE

di MATTEO CAROLLO

Quello scatolone abbandonato
in una delle camere aveva desta-
to più di un sospetto nel gestore
del bed & breakfast. Timori che
si sono rivelati fondati: dal con-
tenitore sono spuntati infatti 18
ragni esotici di grandi dimensio-
ni, lasciati lì da un cliente. Que-
st’ultimo è stato denunciato dai
carabinieri forestali per abban-
dono di animali.  •> PAG14

VICENZA. Le grossetarantole trovatein albergo

Iragniabbandonati
dalclientedistratto

di ALBERTO BOCCANEGRA

Le tangenti per il Mose percepi-
te da Giancarlo Galan hanno
portato la Guardia di finanza di
Venezia a scoprire una lavatrice
di denaro: sequestrati 12,3 mi-
lioni di euro.  •> PAG3

ILCASO. Svolta nelleindaginisulMose:fiumi didenarotra Svizzera, Panama,Bahamas e Croazia

ScovatoiltesoroesterodiGalan
All’exgovernatorefarebberocapo12milioni.Mailsistemanehariciclatiquasi trenta

di ALBERTO PASOLINI ZANELLI

Dove conduce
la Via della Seta

L
a recente accelerazione dei rapporti
commerciali fra la Cina e numerosi
Paesi europei tra cui l’Italia (visita del
premier cinese e gli accordi a Trieste e
a Verona al Vinitaly) resuscita uno

slogan di mezzo secolo fa: «La Cina è vicina».
Ma quella era una novità affascinante quanto

illusoria: la Cina era ancora quella di Mao e
della Rivoluzione Culturale. Per una minoranza
degli italiani la Cina era un modello, alla quasi
totalità dei cinesi l’Italia era sconosciuta. Con
l’eccezione: il nome di Marco Polo. Adesso gli
esploratori sono i capi di Stato, accolti con
calore e speranze. Con il gelo degli Stati Uniti.

In realtà ciò che è in corso non è solo un
capitolo dell’interscambio globale ma un
progetto commerciale che può cambiare il volto
del pianeta: con un «titolo» evocativo quanto
quello passato.

Se prima si diceva che la Cina «era vicina» e
non era vero, oggi i reggitori di Pechino hanno
preso a prestito un «titolo» che ha valenze
millenarie: la «Via della Seta».

La Strada della Seta- quella di Marco Polo- era
un progetto che nasceva da capacità, stabilità ed
ambizioni straordinarie. In un periodo dove le
distanze tra un luogo e l’altro erano siderali,
quell’impero remoto aveva creato una via di
comunicazione con il resto del mondo,
abbastanza agevole e sicura.

La Cina però era allora una grande potenza
(come lo sta diventando oggi), ma molto
lontana e dunque tale da non farci sentire il suo
peso. Il primo che ebbe l’intuizione di quanto
poteva accadere a livello politico fu Napoleone a
cui è attribuita la famosa frase che oggi diventa
constatazione e monito all’Occidente: «Quando
la Cina si sveglierà ce ne accorgeremo».

Ed ora il risveglio è fin troppo brusco. E ci
riguarda molto da vicino. Perché i nuovi
imperatori di Pechino nella nuova rotta
includono l’Adriatico, che si apre con uno
Stretto e penetra la terraferma europea, dalle
coste dell’Albania fino a Trieste. Un mare per
noi, un golfo protetto per chi ha in mente il
passaggio e la sosta di migliaia di super navi. In
Italia si fa un gran parlare della Cina come
nuovo mercato. Vero. Ma non dimentichiamo
che la cosa è reciproca. Ed i nostri sonni non
possono essere tranquilli. Perché chi è più forte
come sistema-Paese è in grado di far vincere le
proprie imprese. Ed il «Paese Europa» non
esiste.

E la piccola Italia oggi si fa sentire solo per lo
strepitio degli anti europeisti. Che sbraitano
contro Bruxelles mentre a Pechino fanno
progetti di conquista. •

di MARCO BILLO

Muore in piscina
a 52 anni
padre di tre figli

L’ha colto un malore mentre
partecipava ad una lezione di
prova in piscina. Nonostante i
tentativi di rianimarlo, per Pao-
lo Ballardin, 52 anni, di Zanè,
non c’è stato nulla da fare. L’uo-
mo è deceduto a bordo vasca,
colpito forse da un arresto car-
diocircolatorio mentre era all’A-
quatic Center. Era padre di tre
figli.  •> PAG30Pertogliere il legname daiboschi dell’Altopianodevastatidal maltempo serviranno40mila viaggidi camion.Enego teme perlestrade.  •> RIGONI PAG35

Latransumanzadeicamion

di MARINO SMIDERLE

Spulciano il testo del Def, Pie-
rantonio Zanettin e Renato Bru-
netta, parlamentari di Forza Ita-
lia, rilevano quella che ritengo-
no l’ennesima beffa a danno dei
risparmiatori truffati: «L’im-
porto che il governo aveva pro-
messo per i risarcimenti risulta
dimezzato: da 1,5 miliardi a 750
milioni in 3 anni».  •> PAG15

DonTortae il
premier

GiuseppeConte
apalazzoChigi

durantel’ultimo
verticein cui

sarebbedovuta
uscirela

soluzione
definitivaper i

rimborsiai
risparmiatori

ILCASO. Zanettin pesca labeffanel Def: previsti750milioni in 3anni anziché1,5 miliardi

SociBpVi,rimborsidimezzati

•> NEGRIN PAG17

LITESULLABRETELLAINCONSIGLIOCOMUNALE

Un cartello in aula
scatena la bagarre

Unesemplaretrovatoin camera

ASSANGEINMANETTE

IlfondatorediWikileaks
arrestatoaLondra  •> PAG4

ILFORUMDELGDV

Arzignanoversoilvoto
«Viabilitàdaripensare» •> PAG32, 33 MARTEDÌ  16 APRILE
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Tagliando da recapitare a: Via Enrico Fermi, 205 - 36100 Vicenza CM_08427

QUINTA srl
Via Dell'Industria 17 - Cavazzale di Monticello Conte Otto (VI)
Cell. 335 6317563 - Tel. 0444 946088 - Fax 0444 297007
info@quintasrl.it - www.quintasrl.it

REALIZZAZIONE
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Perché rinunciare 
ai tuoi capelli?

Oggi puoi averli con

HAIR TRIKOS
PARRUCCHE
PER CHEMIOTERAPIA
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VICENZA
Corso 
Padova, 89
Tel. 0444 306226
hairtrikos@gmail.com
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